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                                                                                                                             Gruppo misto 
Tipo atto: Mozione
Oggetto: Azzeramento dell’addizionale comunale IRPEF per i nuclei familiari con figli con 
  
   disabilità.
Proponente: Luca Santarelli
(Con riferimento all’art. 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)
Premesso che:
· l'articolo 3 della Costituzione sancisce il principio di uguaglianza sostanziale e impone alle istituzioni di rimuovere gli ostacoli che limitano il pieno sviluppo della persona;

· l'articolo 38 della Costituzione tutela le persone con disabilità e impegna la Repubblica a garantire adeguate forme di assistenza e sostegno;

· le famiglie con figli con disabilità sostengono quotidianamente maggiori costi per assistenza, cure, trasporti, attività educative e inclusione sociale, spesso non integralmente coperti dalle misure nazionali;

· la fiscalità locale può rappresentare uno strumento concreto di sostegno ai nuclei familiari maggiormente gravati da tali oneri;

Visto che:
· la disciplina del tributo addizionale regionale all’IRPEF è stata istituita dell’art. 50 del D. Lgs. n. 446 del 1997, il quale dispone che la stessa è determinata applicando l'aliquota fissata dalla Regione e dalla Provincia autonoma in cui il contribuente ha la residenza al reddito complessivo determinato ai fini dell'IRPEF, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposta. 
· L’addizionale regionale è dovuta se per lo stesso anno l'IRPEF risulta dovuta, al netto delle detrazioni per essa riconosciute e del credito di imposta per gli utili distribuiti da società ed enti e per i redditi prodotti all’estero.
· Sono esclusi dal campo di applicazione dell’addizionale regionale le persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni che applicano il regime forfettario previsto dall’art. 1, commi da 54 a 89 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.
L'aliquota di base dell’addizionale dall'anno 2012 è pari all’1,23 %.
Ciascuna Regione e Provincia autonoma, con propria legge da pubblicare nel Bollettino Ufficiale non oltre il 31 dicembre dell'anno precedente a quello in cui l'addizionale si riferisce, può maggiorare l'aliquota di base entro i limiti fissati dalla legge statale. 
Ai fini della semplificazione delle dichiarazioni e delle funzioni dei sostituti d'imposta e dei centri di assistenza fiscale nonché degli altri intermediari, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in base all'art. 50, comma 3, del D. Lgs. n. 446 del 1997, sono tenute ad inserire entro il 31 gennaio dell'anno a cui l'addizionale si riferisce i dati rilevanti ai fini della determinazione del tributo nel Portale del federalismo fiscale ai fini della loro pubblicazione sul sito informatico https://www.finanze.gov.it/. 
Il mancato inserimento nel suddetto sito dei dati rilevanti ai fini della determinazione dell'addizionale comporta l'inapplicabilità di sanzioni e di interessi.
La disciplina dell’addizionale regionale all’IRPEF è stata integrata dall’art. 6 del D. Lgs. n. 68 del 2011 - recante disposizioni sul federalismo fiscale provinciale e regionale - che detta norma valide solo per le Regioni ordinarie le quali possono aumentare o diminuire l’aliquota base.
La maggiorazione a decorrere dal 2015 non può essere superiore a 2,1 punti percentuali. 
L’art. 6 del D. Lgs. n. 68 del 2011 dispone poi che:
• la maggiorazione oltre i 0,5 punti percentuali non trova applicazione sui redditi ricadenti nel primo scaglione dei redditi IRPEF;
• nel caso in cui la Regione decida di non adottare un’unica aliquota ma una pluralità di aliquote differenziate tra loro, queste devono essere articolate in relazione ai medesimi scaglioni di reddito stabiliti per l'IRPEF dall’art. 11, comma 1 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nonché diversificate e crescenti in relazione a ciascuno di essi.
• le Regioni possono disporre detrazioni di imposta in favore della famiglia maggiorando quelle previste ai fini IRPEF e possono altresì adottare misure di sostegno economico diretto, a favore dei soggetti IRPEF, che, a causa del livello di reddito e della relativa imposta, non possono fruire di detta detrazione. 
Le Regioni possono, inoltre, disporre detrazioni dall'addizionale stessa in luogo dell'erogazione di sussidi, voucher, buoni servizio e altre misure di sostegno sociale previste dalla legislazione regionale. Tali facoltà non possono essere esercitate dalle Regioni impegnate nei piani di rientro dal deficit sanitario alle quali è stata applicata la misura prevista per mancato rispetto del piano stesso.
Restano fermi gli automatismi fiscali previsti dalla vigente legislazione nel settore sanitario nei casi di squilibrio economico, nonché le disposizioni in materia di applicazione di incrementi delle aliquote fiscali per le Regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari.
Resta fermo il limite della maggiorazione di 0,5 punti percentuali ove la Regione abbia disposto la riduzione dell'IRAP. 
Le modifiche nell’articolazione degli scaglioni di reddito stabiliti per l’IRPEF registrate nel corso degli ultimi anni hanno prodotto effetti anche ai fini del calcolo del tributo regionale.
Infatti:
a) a seguito della riformulazione dell’art. 11, comma 1 del D.P.R., n. 917 del 1986 ad opera dell’art. 1, comma 2, lettera a) della legge n. 234 del 2021 che ha sostituito i cinque scaglioni di reddito con quattro scaglioni, le Regioni e le Province autonome hanno dovuto adeguare la disciplina del tributo regionale applicabile dall’anno di imposta 2022 prevedendo quattro scaglioni di reddito anziché i cinque scaglioni stabiliti dalla normativa vigente fino al 31 dicembre 2021 attraverso un’apposita legge da pubblicare sui relativi Bollettini ufficiali entro il 31 marzo 2022;
b) l’art. 1, comma 1, del D. Lgs. 30 dicembre 2023, n. 216 - in attuazione del primo modulo di riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche disposto dalla legge delega per la riforma fiscale n. 111 del 2023, - ha stabilito che la determinazione dell’IRPEF sia effettuata sulla base dei tre scaglioni di reddito indicati dalla stessa norma, in luogo dei quattro scaglioni previsti dall’art. 11 del D.P.R. n. 917 del 1986.
L’art. 3 del medesimo D. Lgs. n. 216 del 2023 ha fissato al 15 aprile 2024 il termine entro il quale le Regioni e le Province autonome dovevano pubblicare la legge con cui adeguare gli scaglioni di reddito dell’addizionale regionale all’IRPEF per l'anno di imposta 2024 ai nuovi tre scaglioni dell’IRPEF. 
La stessa norma ha poi previsto che, nelle more del riordino della fiscalità degli Enti territoriali, le Regioni e le Province autonome potevano determinare l’addizionale regionale dell’IRPEF, per il solo anno 2024, con aliquote differenziate sulla base dei quattro scaglioni di reddito IRPEF vigenti per l’anno 2023. 
Un’ulteriore semplificazione è stata prevista in ordine agli adempimenti, dal momento che se le Regioni e le Province autonome non approvavano entro il termine previsto la legge modificativa degli scaglioni e delle aliquote, per il solo anno 2024 l'addizionale regionale si applicava sulla base
degli scaglioni e delle aliquote vigenti per l'anno 2023;
c) con l’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2024, n. 207 è stato sostituito l’art. 11 del D.P.R. n. 917 del 1986 il quale, nella sua nuova formulazione, dispone che l’IRPEF è determinata applicando al reddito complessivo specifiche aliquote distinte per tre scaglioni di reddito.
Il comma 726 dello stesso art. 1 della legge n. 207 del 2024 ha differito al 15 aprile 2025 il termine per modificare gli scaglioni e le aliquote applicabili per l'anno di imposta 2025 sulla base dei tre scaglioni stabiliti dal nuovo art. 11 del D.P.R. n. 917 del 1986. I successivi commi 727 e 728 - modificati dall’art. 1, comma 649 della legge n. 199 del 2025 – dispongono rispettivamente che;
· nelle more del riordino della fiscalità degli Enti territoriali, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono determinare, per i soli anni di imposta 2025, 2026, 2027 e 2028 aliquote differenziate dell'addizionale regionale all'IRPEF sulla base dei quattro scaglioni di reddito vigenti fino al 31 dicembre 2024;
· nell’ipotesi in cui le Regioni e le Province autonome non approvano entro i termini stabiliti la legge modificativa degli scaglioni e delle aliquote, per i soli anni di imposta 2025, 2026, 2027 e 2028 l’addizionale regionale all’IRPEF si applica sulla base degli scaglioni e delle aliquote vigenti in ciascun ente nell’anno precedente a quello di riferimento.
L'addizionale regionale è versata, in unica soluzione e con le modalità e nei termini previsti per il versamento delle ritenute e del saldo dell'IRPEF, alla Regione in cui il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 1° gennaio dell'anno cui si riferisce l'addizionale stessa.
L'addizionale regionale all’IRPEF è un“tributo proprio derivato”, vale a dire un tributo istituito e regolato dalla legge dello Stato, il cui gettito è attribuito alle Regioni che devono, pertanto, esercitare la propria autonomia impositiva entro i limiti stabiliti dalla legge statale.
Il gettito dell'addizionale regionale all’IRPEF concorre, nella misura e nelle forme stabilite dalla legge, al finanziamento del Servizio sanitario nazionale.
Nel caso in cui le Regioni sottoposte ai Piani di rientro dai deficit sanitari, in sede di verifica annuale, non raggiungano gli obiettivi previsti trova applicazione l’incremento automatico nella misura fissa di 0,30 punti percentuali rispetto al livello delle aliquote vigenti, come stabilito dall’art. 2, comma 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
Visto che i tributi regionali, in base all’art. 7 della legge n. 42 del 2009, in materia di federalismo fiscale, sono: i tributi propri derivati, istituiti e regolati da leggi statali, il cui gettito è attribuito alle regioni; le addizionali sulle basi imponibili dei tributi erariali; i tributi propri istituiti dalle Regioni con proprie leggi in relazione ai presupposti non già assoggettati ad imposizione erariale.
Visto il risultato dell’interrogazione (sito del MEF - Ministero dell’Economia e delle Finanze)  regione/provincia autonoma: REGIONE TOSCANA codice regione 17,  alla data di pubblicazione del 30 gennaio 2026, che riporta 
la tabella con i dati dell'addizionale comunale all'Irpef per il comune selezionato/regione

Anno 2025

	Aliquota
	Fascia di applicazione

	1.42
	fino a 15000.00 euro

	1.43
	oltre 15000.00 e fino a 28000.00 euro

	3.32
	oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

	3.33
	oltre 50000.00 euro


Norme di riferimento
ARTICOLO 1 LEGGE REGIONALE 28/12/2023 N.48
Visto che l'addizionale IRPEF è un'imposta locale che si somma all'IRPEF nazionale. È divisa in due aliquote: l'addizionale regionale (variabile su base regionale) e l'addizionale comunale (stabilita dal singolo comune). Si applica solo se per l'anno in corso risulta dovuta l'IRPEF nazionale;
Visto che l’addizionale è dovuta al comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 1° gennaio dell’anno a cui si riferisce l’addizionale;
Visto che la stessa è stata istituita con il decreto legislativo n. 360 del 30 settembre 1998, che prevedeva un’aliquota massima dello 0,5%, da scaglionare in 3 anni a decorrere dal 1999. Dal 1 gennaio 2007, con la legge finanziaria, l’aliquota massima è stata elevata allo 0,8%.
· Che il Comune di Firenze ha applicato l’addizionale a decorrere dal 2001 con aliquota dello 0,1%. nel 2002 dello 0.3%, che è rimasta invariata  fino agli anni 2011.
· Che dall’anno 2012 l’aliquota è stata portata allo 0,2%, confermata per il 2014, con l’introduzione di una fascia di esenzione totale per i redditi fino a 25.000,00 euro;
· Che per i redditi superiore a tale soglia è stata confermata l’aliquota dello 0,2%;
· Che per gli anni fino al 2025 valgono gli stessi criteri di applicazione del 2014 e cioè aliquota dello 0,2% ed esenzione totale per i redditi fino a 25.000,00 Euro.
Vista la nota integrativa al Bilancio finanziario 2026 – 2028, approvato con deliberazione consiliare n. 76 del 30 dicembre 2026:
ANALISI DELLE ENTRATE al punto 2.1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA, nella quale si specifica che:
l’addizionale comunale IRPEF, istituita  con D. Lgs n. 360 del 30/09/1998, a partire dal 2012 è stata ridotta dallo 0,3% allo 0,2%. Che a decorrere dal 2014, è stata introdotta l’esenzione totale per i redditi fino a € 25,000,00 annui. Per i redditi superiori si applica lo 0,2% sull’intero importo. Che il gettito previsto ammonta a € 11.700.000,00 e contempla anche i conguagli degli anni precedenti.
Considerato che
· la presenza di un figlio con disabilità può incidere in maniera significativa sul bilancio familiare, riducendo la capacità contributiva effettiva del nucleo;

· il principio di uguaglianza sostanziale di cui all'articolo 3 della Costituzione impone alle istituzioni di rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano la piena partecipazione delle persone con disabilità e delle loro famiglie;

· gli articoli 31, 38 e 53 della Costituzione richiamano rispettivamente la tutela della famiglia, l'assistenza alle persone con disabilità e il principio della capacità contributiva;

· l'introduzione di una specifica agevolazione fiscale comunale costituirebbe un concreto intervento di sostegno alle famiglie maggiormente gravate da spese permanenti.

Considerato che 
· numerosi enti territoriali hanno già introdotto agevolazioni fiscali a favore delle famiglie con persone con disabilità, attraverso esenzioni o detrazioni dell'addizionale IRPEF, dimostrando la praticabilità di tali interventi;

· un intervento sull'addizionale comunale IRPEF rappresenterebbe una misura di equità sociale e di sostegno alle famiglie più fragili e con tali condizioni non modificabili;

· tale misura contribuirebbe a ridurre il peso economico sostenuto dai nuclei familiari con figli con disabilità, valorizzando il principio della capacità contributiva.

Ritenuto che
· sia opportuno prevedere l'azzeramento dell'addizionale comunale IRPEF per i contribuenti appartenenti a nuclei familiari con almeno un figlio con disabilità riconosciuta ai sensi della normativa vigente, definendo criteri oggettivi e verificabili;

· l'eventuale misura dovrà essere accompagnata da una preventiva valutazione dell'impatto finanziario e dall'individuazione delle necessarie coperture nel rispetto degli equilibri di bilancio.

IMPEGNA LA SINDACA E LA GIUNTA
A) a predisporre una proposta di modifica del regolamento e delle aliquote dell'addizionale comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche, introducendo una specifica agevolazione per i contribuenti che abbiano fiscalmente a carico uno o più figli con disabilità certificata ai sensi della normativa vigente.

B) a valutare, in sede di predisposizione del bilancio, una delle seguenti misure:

1. esenzione totale dall'addizionale comunale IRPEF entro una determinata soglia di reddito o ISEE in presenza di figli con disabilità;

2. riduzione dell'aliquota applicata ai nuclei familiari aventi diritto;

3. detrazione o rimborso dell'importo versato, secondo le modalità ritenute più sostenibili.

C) a definire criteri oggettivi di accesso alla misura, privilegiando le situazioni di maggiore fragilità    economica e sociale.

D) a quantificare preventivamente il costo della misura e ad individuare le necessarie coperture   finanziarie, nel rispetto degli equilibri di bilancio.

E) a valutare, qualora non fosse possibile introdurre immediatamente l'esenzione totale, l'adozione di misure alternative di pari efficacia, quali una soglia di esenzione dedicata, un contributo compensativo o altre forme di sostegno economico comunale. 
INVITA
inoltre la Giunta a promuovere ogni utile interlocuzione con ANCI e con gli altri livelli istituzionali affinché siano rafforzate le misure fiscali di sostegno alle famiglie con figli con disabilità;

a relazionare al Consiglio comunale, entro sei mesi dall’approvazione della presente mozione, sugli esiti delle verifiche effettuate e sulle iniziative intraprese. 









Il Consigliere









Luca Santarelli

